Dino Bonelli: «La mia Africa»


Un fotografo-runner appassionato di viaggi. Un'associazione studentesca che ha avviato un progetto di aiuto in Tanzania. Immagini che parlano da sole. Così è nata la mostra Students for Humanity, aperta dal 2 al 20 luglio a Milano.

di c.s.

Dino Bonelli è un fotografo sportivo con una sfrenata passione per i viaggi e per l’avventura, quella vera, quella che lo ha portato a visitare e fotografare anche i posti più inusuali, malagevoli e remoti del pianeta. E poi corre, tanto. Collaboratore delle più prestigiose riviste di outdoor nazionali ed internazionali, è solito dire che «non sono gli uomini a fare i viaggi, ma sono i viaggi a fare gli uomini», sottolineando che la stessa cosa vale anche per i fotografi.

 

Sue sono le bellissime immagini della mostra "Photo for Wasa" (nella gallery un'anticipazione) che apre il 1° luglio al CafTè Letterario del Gogol'Ostello di Milano (via Chieti 1). Una rassegna interessante per una molteplicità di ragioni. In primo luogo per la qualità delle foto, scattate solo poche settimane fa nel corso di un viaggio in Etiopia, che ritraggono con un taglio personalissimo i molti diversi aspetti della realtà locale (compresi i fortissimi runner etiopi in azione). Un secondo elemento, fondamentale, è la finalità dell'iniziativa: grazie alla disponibiltà di Bonelli e degli sponsor (DraegerGPP che ha fornito la stampa delle immagini in altissima qualità, SportMaker srl e Gogol'Ostello che hanno supportato la logistica dell'evento) il 100% del ricavato della mostra (vendita delle foto in stampe limited edition, oltre a eventuali donazioni) andrà a favore di un progetto di sviluppo realizzato dall'associazione Students for Humanitypresso la missione di Wasa, in Tanzania. 

 

Obiettivo dell’associazione è quello di promuovere lo sviluppo sociale e la dignità della persona, avvicinando gli studenti al mondo del volontariato. WORKING FOR WASA è il progetto che Students for Humanity ha avviato nel 2011 in Tanzania, presso la parrocchia di Wasa (regione di Iringa). Il territorio ricoperto dalla parrocchia è di circa 1500 kmq e i villaggi compresi sono 13. Durante le prime due estati i volontari di Students for Humanity si sono dedicati alla costruzione di un asilo nel villaggio di Makongomi, poco distante da Wasa, e hanno iniziato la costruzione del CTC, il centro sanitario. Per l’estate 2013 è prevista l’ultimazione della costruzione del centro e la ristrutturazione delle case dei medici in modo da rendere il centro effettivamente operativo. 

